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TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art. 1 - Finalità 

 

1. Il Regolamento di Polizia Urbana disciplina, in conformità ai principi generali 

dell’ordinamento giuridico ed in armonia con le norme speciali e con le finalità dello 

Statuto Comunale, comportamenti ed attività comunque influenti sulla vita della comunità 

cittadina al fine di salvaguardare la convivenza civile, la sicurezza dei cittadini, di 

prevenire e contrastare condizioni di disagio, di garantire la più ampia fruibilità dei beni 

comuni e di tutelare la qualità della vita e dell’ambiente. 

 

Art. 2 - Ambito di applicazione 

 

1. Il presente regolamento si applica su tutto il territorio comunale ed è efficace in tutti gli 

spazi ed aree pubbliche, nonché in quelle private gravate da servitù di pubblico passaggio 

o di pubblica utilità, compresi i portici, canali e fossi fiancheggianti strade, salvo diversa 

disposizione. 

2. Quando nel testo degli articoli ricorre il termine “Regolamento”, senza alcuna 

specificazione, con esso deve intendersi il presente Regolamento di Polizia Urbana. 

 

Art. 3 - Funzioni di Polizia Urbana 

 

1. Le funzioni amministrative di polizia urbana concernono le attività di polizia che si 

svolgono esclusivamente nell'ambito del territorio comunale che non sono proprie 

dell'Autorità dello Stato ai sensi del Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267 “Testo Unico 

delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e delle altre disposizioni normative vigenti. 

 

Art. 4 – Accertamento delle violazioni 

 

1. L’accertamento delle violazioni del presente Regolamento compete al personale della 

Polizia Municipale ed agli altri agenti ed ufficiali di P.G. di cui all’art. 57 del c.p.p.  

2. L’accertamento delle violazioni è eseguito nel rispetto delle norme previste dalla legge 

24.11.1981 n. 689 e successive modifiche ed integrazioni. 

 

TITOLO II - SPAZI ED AREE PUBBLICHE 

 

Art. 5 - Spazi ed aree pubbliche 

 

1. Deve essere consentita la libera fruibilità degli spazi pubblici o di pubblica utilità da parte 

di tutta la collettività. 

2. Sono, pertanto, vietati gli atti o le attività o i comportamenti che si pongono in contrasto 

con l’indicata finalità. 

3. Le aree che sono state oggetto di occupazione, al termine del periodo concesso, dovranno 

essere lasciate in stato di perfetto ordine e pulizia. In caso di danneggiameno e/o 

insudiciamento della pavimentazione stradale, i titolari di concessione di occupazione del 

suolo pubblico, hanno l’onere a proprie spese del ripristino dello stato dei luoghi. 
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4. I titolari di esercizi pubblici, ai quali è stata rilasciata la concessione per l’occupazione del 

suolo pubblico, laddove si verificassero lunghi periodi di non utilizzo dell’area, hanno 

l’obbligo di rimuovere gli arredi a proprie spese e cura. 

 

Art. 6 - Atti vietati su suolo pubblico 

 

1. Sul suolo pubblico o di pubblica utilità è vietato: 

 

a) lavare i veicoli; 

b) eseguire attività, compresi i giochi, che possano creare disturbo alla viabilità, danno o 

molestia alle persone o animali, o comunque deteriorare immobili o cose. Rientrano fra 

questi anche l’utilizzo di bombolette spray di qualsiasi genere, inchiostro simpatico, 

farina e simili, nonché lo scoppio di petardi e simili; 

c) scaricare acque e liquidi derivanti da pulizie e lavaggi di  attività commerciali e 

private; 

d) gettare o immettere nelle fontane e vasche pubbliche schiume, sostanze chimiche ed 

organiche, detriti o rifiuti di qualsiasi genere; 

e) bagnarsi, lavarsi o effettuare altre operazioni di pulizia personale nelle vasche e nelle 

fontane pubbliche o utilizzarle per il lavaggio in genere di cose; 

f) abbandonare lungo le strade, sui marciapiedi o in ogni altro luogo pubblico, fuori dagli 

appositi contenitori, rifiuti o bottiglie;  

g) abbandonare mozziconi di prodotti da fumo e gomme da masticare sul suolo e nelle 

acque; 

h) bivaccare o sdraiarsi nelle strade, nelle piazze, sui marciapiedi, sotto i portici e i 

fornici, recando intralcio e disturbo, ovvero ostruire le soglie di ingresso; è altresì 

vietato introdursi e fermarsi sotto i portici, i loggiati, gli androni e le scale degli edifici 

aperti al pubblico per ivi mangiare, dormire e compiere atti contrari alla pulizia dei 

luoghi e al decoro; 

i) creare turbativa e disturbo al regolare svolgimento delle attività che si svolgono 

all’interno delle strutture pubbliche e ad uso pubblico, nonché utilizzare le medesime 

in modo difforme da quello stabilito; 

j) soddisfare in spazi ed aree pubbliche bisogni corporali, al di fuori dei luoghi a ciò 

destinati dal Comune; 

k) effettuare il gioco del pallone o altri giochi per i quali sia necessaria la corsa  o il lancio 

di oggetti, qualora ciò comporti intralcio o disturbo alle persone; 

l) calpestare le aiuole, raccogliere i fiori o comunque danneggiare le piante    nei giardini 

pubblici o nelle aree verdi. E’ altresì vietato transitare con veicoli in tali aree. 

 

Art. 7 - Sicurezza degli edifici pubblici o privati 

 

1. Ferme restando le disposizioni degli altri regolamenti, è fatto obbligo di mantenere ogni 

edificio, pubblico o privato, e le sue pertinenze, in buono stato di manutenzione e pulizia, 

in ogni sua parte, in modo da prevenire pericoli, cadute, allagamenti e problemi igienico-

sanitari. 

2. Gli edifici privati devono essere mantenuti in sicurezza per quanto riguarda il peso dei 

depositi e la tipologia degli oggetti detenuti, dal punto  di  vista igienico e della 
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prevenzione incendi e della stabilità degli immobili; l’eventuale verifica o valutazione è a 

carico degli organi competenti. 

3. L’installazione di macchinari a motore a scopo lavorativo deve essere fatta a regola d’arte 

e secondo la normativa vigente, evitando comunque di produrre evidenti vibrazioni o 

rumori. 

4. In caso di non utilizzo degli edifici, gli stessi dovranno essere comunque mantenuti in 

sicurezza e secondo i principi di decoro. Si dovranno inoltre attuare tutti gli accorgimenti 

possibili al fine di evitare indebite intrusioni, occupazioni abusive e danneggiamenti, 

chiudendo efficacemente tutte le zone di accesso. 

 

Art. 8 - Cautele per oggetti sospesi, manufatti e attrezzatura esposta al  contatto con il 

pubblico e immissione di liquidi 

 

1. È fatto obbligo di fissare adeguatamente e con tutte le debite cautele, infissi, vasi e ogni 

altro oggetto sospeso su aree pubbliche o private, al fine di garantire la sicurezza alle cose 

e alle persone. 

2. Ogni manufatto o attrezzatura esposta al potenziale contatto con il pubblico su aree 

pubbliche o ad uso pubblico, dovrà essere installata, posizionata e/o protetta in modo da 

non causare pericolo alle cose e/o persone. 

3. L'annaffiatura delle piante collocate all'esterno delle abitazioni deve avvenire senza creare 

disturbo o pericolo al pubblico transito. 

4. Nei luoghi pubblici o privati, è fatto inoltre divieto di produrre l’immissione o il 

gocciolamento di acqua o altri liquidi, ad eccezione per le aree agricole e i giardini. 

 

Art. 9 - Operazioni di verniciatura, carteggiatura e sabbiatura 

 

1. Nei luoghi prospicenti o in vicinanza alla pubblica via o aree frequentate dal passaggio di 

persone è vietato effettuare lavori di manutenzione esterna, con particolare riferimento alle 

operazioni di sabbiatura, verniciatura e imbiancatura, senza aver apposto adeguata 

segnaletica e idonei mezzi di protezione in modo da non arrecare nocumento ad alcuno. 

2. È comunque vietato effettuare operazioni di verniciatura, carteggiatura, sabbiatura ed altre 

attività che comportino l’emissione di gas, polveri e vapori senza adottare accorgimenti atti 

ad evitarne la dispersione nell’ambiente  circostante. 

 

Art. 10 - Esposizione di panni, tappeti e vasi 

 

1. È vietato scuotere tappeti, panni ed oggetti similari su aree pubbliche o  aperte al pubblico 

passaggio dei centri storici. 

2. Nelle facciate di edifici prospicienti vie o piazze e/o comunque da tutte le facciate degli 

edifici, da esse visibili, è vietato appendere fuori dalle finestre e sulle terrazze e balconi, 

biancheria, biancheria intima, effetti personali o altri oggetti simili. 

3. Nelle facciate di edifici prospicienti vie o piazze è vietato l’esposizione di fiori artificiali. 
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TITOLO III - PULIZIA E DECORO DEGLI SPAZI ED AREE PUBBLICHE 

 

Art. 11 - Manutenzione degli edifici e delle aree 

 

1. I proprietari, i locatari e i concessionari di edifici sono tenuti a provvedere alla decorosa 

manutenzione e alla pulizia delle facciate, delle serrande, degli infissi  e delle tende 

esterne. Gli stessi devono effettuare le manutenzioni ordinarie e straordinarie 

dell'immobile (coperture, cornicioni, rivestimenti, ecc.) al fine di garantire la sicurezza 

strutturale. 

2. I proprietari devono mantenere gli edifici in buono stato di manutenzione in modo da 

evitare l'irregolare caduta di materiale di qualsiasi genere e la fuoriuscita dell'acqua 

piovana. 

3. I proprietari o i locatari o i concessionari di edifici hanno l'obbligo di provvedere alla 

pulizia e spurgo di fosse biologiche, latrine, pozzi neri, e simili, nonché, ove presente, di 

provvedere all’allaccio alla pubblica fognatura, previa autorizzazione rilasciata dall’Ente 

competente. 

4. Gli stessi soggetti di cui al comma precedente devono provvedere alla pulizia e 

manutenzione delle aree cortilive. 

5. I proprietari, gli affittuari, i frontisti e tutti coloro che hanno un diritto reale di godimento 

su coperture di canali e pubbliche fognature, anche se intercluse in cave di posti nel centro 

storico, devono mantenerle sgombre da rifiuti  o materiali di ogni genere, garantendo 

comunque l’accesso alle Pubbliche Amministrazioni e Enti incaricati per attività 

d’ispezione e manutenzione dei manufatti idraulici di cui al presente comma. 

 

Art. 12 - Patrimonio pubblico, privato e arredo urbano 

 

1. Sui beni appartenenti al patrimonio pubblico e privato con particolare riguardo al 

patrimonio artistico ed arredo urbano è vietato: 

a) danneggiare, imbrattare o alterare il patrimonio artistico. Ai trasgressori verranno 

addebitati i costi per il ripristino del patrimonio danneggiato; 

b) insudiciare, macchiare, tingere i muri degli edifici ovvero apporre, disegnare, incidere 

sui muri, sulle porte e sugli infissi esterni, scritte, segni o figure. Al proprietario privato 

è consentito apporre, disegnare ovvero incidere le facciate dell’edificio con scritte, 

segni o  figure previa presentazione di SCIA o CIL come previsto dalla normativa 

urbanistica vigente. 

c) danneggiare, imbrattare, rimuovere o alterare le targhe con la denominazione delle vie, 

i numeri civici dei fabbricati, i cartelli segnaletici stradali e transenne; 

d) imbrattare, danneggiare e spostare le panchine dalla loro collocazione, così come 

rastrelliere, dissuasori di sosta e di velocità, attrezzature ed elementi di arredo urbano o 

destinati ai servizi pubblici ed in genere e di pubblica utilità. 

2. Qualora sia autorizzato lo spostamento degli elementi sopra menzionati, gli stessi 

dovranno essere ricollocati a cura di chi lo ha effettuato. 

 

Art. 13 - Sgombero neve 

 

1. I proprietari o gli amministratori o i conduttori di edifici a qualunque scopo destinati, 

durante o a seguito di nevicate hanno l’obbligo, al fine di tutelare la incolumità delle 
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persone, di sgomberare dalla neve e dal ghiaccio i tratti di marciapiede ed i passaggi 

pedonali prospicienti l’ingresso degli edifici e dei negozi o provvedere con idoneo 

materiale ad eliminare il pericolo. 

2. Gli stessi devono provvedere a che siano tempestivamente rimossi i ghiaccioli formatisi 

sulle gronde, sui balconi o terrazzi, o su altre sporgenze, nonché tutti  i blocchi di neve o di 

ghiaccio aggettanti, per scivolamento oltre il filo delle gronde o da balconi, terrazzi od 

altre sporgenze, su suolo pubblico, onde evitare pregiudizi all’incolumità delle persone e 

danni alle cose. 

3. Ai proprietari di piante i cui rami aggettano direttamente su aree di pubblico passaggio, è 

altresì fatto obbligo di provvedere alla asportazione della neve ivi depositata. 

4. È fatto obbligo ai proprietari o amministratori o conduttori di edifici a qualunque scopo 

destinati, di segnalare  tempestivamente  qualsiasi  pericolo con transennamenti 

opportunamente disposti. 

 

Art. 14 - Sistemazioni idraulico-agrarie e gestione della rete idrica  superficiale 

 

1. I proprietari dei fondi o coloro che a vario titolo ne hanno diritto alla conduzione, hanno 

l’obbligo della regimazione delle acque piovane secondo le norme di buona tecnica e 

quanto disposto anche dal Codice Civile. La regimazione delle acque dovrà favorire il 

regolare deflusso delle acque in eccesso, l’adduzione ai collettori esterni con modalità tali 

da assicurare il naturale sgrondo delle acque ed evitare fenomeni di ristagno o di dissesto 

idrogeologico. 

2. I proprietari, gli affittuari, i frontisti e tutti coloro che hanno un diritto reale di godimento 

sui terreni devono mantenere in condizioni di funzionalità ed efficienza i fossi e canali 

privati, corsi d’acqua minori privati, fossi di guardia,  di scolo e tutte le altre opere di 

sistemazione idraulica, nonché le condotte di cemento sottostanti i passi privati, liberandoli 

da materiali o oggetti in essi accumulatisi, al fine di garantire il naturale, libero e completo 

deflusso delle acque ed impedire che la crescita della vegetazione ostacoli la visibilità e 

percorribilità delle strade. Tali obblighi sussistono anche per terreni a coltura agraria nei 

quali siano state sospese, temporaneamente o permanentemente, le lavorazioni del suolo. 

3. Fermo restando quanto disposto dalla vigente normativa regionale per le aree soggette a 

vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. 30 dicembre 1923, n. 3267, in tutti i terreni a 

destinazione agricola dell'intero territorio comunale deve essere garantita un’adeguata 

sistemazione  idraulica  agraria  e  forestale, anche attraverso opere di ingegneria 

naturalistica, la cui realizzazione e manutenzione è a carico dei proprietari dei fondi o degli 

aventi titolo alla conduzione, previa autorizzazione dell’Ente preposto. 

4. Nei terreni a rischio di frana o, comunque, in quelli classificati dal Piano di Assetto 

Idrogeologico in classe R1, R2, R3 o R4, fermo restando gli eventuali provvedimenti 

contingibili e urgenti disposti dalle autorità in caso di evento calamitoso, è fatto obbligo ai 

proprietari o agli aventi titolo sul fondo di porre  in atto tutti gli ulteriori eventuali 

interventi indicati dal Comune di Nocera Umbra al fine di evitare l’aggravio delle 

condizioni di rischio idrogeologico, previa autorizzazione. 

5. Per l’accertamento dello stato dei luoghi e la contestazione delle violazioni, sono preposti 

gli uffici tecnici comunali competenti per le materie oggetto del presente articolo. Questi 

ultimi, su segnalazione o di propria iniziativa, provvedono a diffidare il responsabile della 

violazione indicando un congruo termine, di norma pari a 30 giorni, per eliminare la 

irregolarità accertata. Decorso inutilmente il termine assegnato, il personale tecnico, 
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ovvero il personale deputato al controllo, sulla base di un verbale di accertamento dello 

stato dei luoghi, provvede alla formale contestazione al trasgressore della sanzione prevista 

per la violazione in oggetto. 

 

Art. 15 - Ripulitura terreni incolti, cespugliati o boscati  

 

1. A tutela dell’incolumità pubblica, per ridurre il rischio di incendi e per impedire la 

proliferazione di ratti, rettili ed insetti, i terreni boscati o cespugliati posti all’interno e a 

margine di zone urbanizzate, devono avere una fascia di 20 metri dagli insediamenti 

abitativi e lungo la linea di confine sgombra da vegetazione spontanea, fatte salve le piante 

d’alto fusto o specie cespugliate protette.  

2. Del menzionato obbligo risponde il proprietario, o, in sua vece chi ha la disponibilità 

giuridica del bene, ovvero: l’affittuario, l’usufruttuario, il comodatario, ecc.  

3. Soggiace al medesimo obbligo, il curatore fallimentare, il custode di eredità giacente o 

altro custode nominato dalle competenti autorità.  

4. Questi ultimi non incorrono in sanzione se provano di non aver potuto adempiere 

all’obbligo per mancata autorizzazione dell’autorità competente. 

 

Art. 16 - Rami e siepi 

 

1. I rami e le siepi che sporgono su area pubblica da proprietà private, fermo restando quanto 

previsto dall’art. 12 del RR 7/2001 ( Testo unico delle foreste) devono essere potati a cura 

dei proprietari o locatari, ogni qualvolta si crei una situazione di pericolo o intralcio o 

venga occultata la segnaletica stradale o l’illuminazione pubblica. 

2. Sono vietate sporgenze vegetali con altezza inferiore ai mt. 2,70, al di sopra  del 

marciapiede, e a mt. 5,50 se sporgono sopra la carreggiata. 

3. I rami e comunque i residui delle potature  in area urbana, devono essere  rimossi  e 

debitamente smaltiti a cura dei soggetti di cui al comma 1, secondo le disposizioni del 

regolamento per la gestione dei rifiuti urbani e assimilati, in vigore. 

 

Art. 17 - Accensioni di fuochi 

 

1. Fatto salvo quanto previsto dalla normativa nazionale ( Legge 353/2000 e D. Lgs 

152/2006) e regionale  ( L.R. 28/2001 e R.R. 7/2002) vigente, è vietato bruciare materiali 

di varia natura con accensione di fuochi all’aperto nei centri abitati. 

2. È altresì vietato in tutto il territorio comunale, nel periodo estivo ( 15 giugno- 15 

settembre), appiccare fuoco libero a sterpaglie, siepi, erba degli argini di fossi e scarpate al 

fine di prevenire incendi, fatto salvo eventuali indicazioni normative di settore o ordinanze 

prefettizie più restrittive. Comunque, negli altri periodi, chi effettua tale pratica dovrà 

adottare tutte le misure tecniche cautelative al fine di evitare il propagarsi di incendi e 

comunque attenersi a quanto previsto dal successivo comma 6. 

3. L’uso di bracieri, griglie, barbecue, forni e caminetti è consentito nei giardini, cortili ed 

aree private o in aree pubbliche appositamente attrezzate. Se per qualsiasi causa, anche 

naturale, il fuoco acceso dovesse produrre fumo in quantità eccessiva e maleodorante che 

ristagna a livello del suolo, è fatto obbligo di spegnerlo. 

4. Fermo restando il divieto di cui a commi precedenti, è consentito ricorrere all’auto-

smaltimento mediante combustione all’aperto, in zone agricole rurali, per l'eliminazione di 
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soli scarti legnosi o erbacei, nei limiti di cui all’art. 182 comma 6 bis del D. Lgs. 3 aprile 

2006, n. 152.  

5. E’ sempre vietato accendere fuochi lungo il margine delle strade pubbliche entro una 

fascia di 20 mt. 

6. I fuochi consentiti ai sensi del precedente comma 4 devono essere accesi osservando le 

seguenti prescrizioni: 

a) essere ad una distanza minima di sicurezza dalle abitazioni, dagli edifici  e da qualsiasi 

deposito di materiale infiammabile e/o combustibile; 

b) il fuoco deve comunque essere acceso con l'adozione di ogni possibile precauzione al 

fine di prevenire incendi e danni alle altrui proprietà; 

c) i fuochi accesi devono essere assiduamente sorvegliati con la costante presenza del   

conduttore   del   fondo   agricolo   o   da   persona/e   da   lui autorizzata/e in grado di 

controllarne la corretta combustione, fino al completo spegnimento; 

d) se per qualsiasi causa, anche naturale, il fuoco acceso dovesse produrre fumo in 

quantità eccessiva che ristagna a livello del suolo, è fatto obbligo di spegnerlo. 

 

Art. 18 - Rumori molesti atti a turbare la quiete pubblica e privata 

 

1. I cittadini devono tenere comportamenti idonei ad evitare il propagarsi di rumori molesti 

atti a turbare la quiete pubblica e privata ed all’uopo devono rispettare quanto già disposto 

dal Regolamento Attuativo del Piano Comunale di Classificazione Acustica in vigore 

dal 04.06.2008. 

 

 

TITOLO IV - ALTRE DISPOSIZIONI 

 

Art. 19 - Accattonaggio molesto 

 

1. Fatto salvo quanto previsto da altre disposizioni comunali vigenti per contrastare il 

degrado urbano – misure anti-accattonaggio, è vietato vendere oggetti, raccogliere questue 

ed elemosine, fondi o firme, causando disturbo ai passanti, anche in presenza di 

autorizzazione. 

2. È altresì vietato avvicinarsi ai veicoli in circolazione sulle strade  pubbliche  o ad uso 

pubblico al fine di chiedere l’elemosina o offrire servizi quali la pulizia o il lavaggio di 

vetri o fari o altre parti del veicolo. 

 

Art. 20 - Uso dei servizi igienici nei pubblici esercizi 

 

1. È fatto obbligo agli esercenti dei pubblici esercizi di somministrazione  di  alimenti e 

bevande ed in genere ai titolari dei locali di pubblico ritrovo di tenere costantemente agibili 

e a disposizione della clientela i servizi igienici, che dovranno essere adeguatamente 

segnalati e mantenuti in buono stato di manutenzione e in perfette condizioni igieniche e di 

funzionalità. 
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Art. 21 - Divieto di campeggio libero 

 

1. In tutto il territorio comunale è vietato effettuare campeggio al di fuori dalle aree 

appositamente attrezzate. E’ altresì vietato ai possessori di veicoli attrezzati con serbatoi di 

recupero delle acque chiare e luride, in transito o durante la sosta nel territorio del 

Comune, di effettuare lo scarico delle acque medesime fuori delle aree appositamente 

attrezzate. Nella aree naturali montane è possibile il pernotto all’aperto (bivacco) con e  

senza  tenda. Possono essere autorizzati attendamenti occasionali organizzati da enti o 

associazioni senza finalità di lucro per la realizzazione degli scopi sociali. 

2. L’accensione di braceri, fuochi durante l’attività di campeggio è consentita soltanto nelle 

aree appositamente attrezzate. 

 

Art. 22 - Uso dei dispositivi antifurto 

 

1. Fatto salvo quanto già previsto da specifiche normative in materia e al titolo IV, art. 17 del 

Regolamento Attuativo del Piano Comunale di Classificazione Acustica in vigore dal 

04.06.2008, i dispositivi acustici antifurto collocati in abitazioni private, uffici, negozi, 

stabilimenti ed in  qualunque altro luogo devono essere tarati in modo da non avere un 

funzionamento superiore a tre minuti continuativi e in ogni caso non superiore  a 15 minuti 

complessivi. 

2. Chiunque utilizza dispositivi acustici antifurto in edifici diversi dalla privata dimora, è 

tenuto a comunicare alla Polizia Municipale di Nocera Umbra il recapito telefonico di uno 

o più soggetti responsabili reperibili, in grado di disattivare prontamente il sistema di 

allarme. 

3. Il proprietario o l’utilizzatore, avuto notizia dell’anomalia, è tenuto a far  cessare 

immediatamente il dispositivo e comunque entro un’ora. Qualora ciò non sia possibile, gli 

organi di polizia possono disporre la rimozione del dispositivo acustico, anche a mezzo dei 

Vigili del Fuoco.  Le  spese dell’intervento sono poste a carico del proprietario o 

l’utilizzatore. 

4. Fatto salvo, altresì, quanto previsto dal Codice della Strada e relativo Regolamento 

attuativo quando si verifichino condizioni anomale di funzionamento dei dispositivi di 

allarme acustico antifurto installati sui veicoli, che creano disagio alla collettività, gli 

organi di polizia possono disporre la rimozione del veicolo presso una depositeria 

autorizzata al fine di consentire una eventuale disattivazione dell’antifurto. Le spese sono 

poste a carico del proprietario o l’utilizzatore. 

 

TITOLO V - CUSTODIA E TUTELA DEGLI ANIMALI  

 

Art. 23 – Detenzione degli animali 

 

1. Chi tiene un animale dovrà assicurare la sua buona tenuta, averne cura e rispettare tutte le 

norme dettate per la sua tutela ed il suo benessere. 

2. Gli animali di proprietà e quelli a qualsiasi titolo custoditi dovranno essere accuditi ed 

alimentati secondo la specie, la razza, l'età e le condizioni di salute. Dovranno essere 

inoltre fatti visitare e curare da medici veterinari ogniqualvolta il loro stato di salute lo 

renda necessario. 
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3. Il privato cittadino possessore e/o detentore dell'animale e le associazioni animaliste che 

abbiano in affido gli animali devono impegnarsi a: 

-    impedirne la proliferazione se non di fronte alla certezza di collocare idoneamente la 

cucciolata; 

-    sterilizzare i felini che lascino vagare liberi sul territorio. 

4. A tutti gli animali di proprietà, o tenuti e/o custoditi a qualsiasi titolo, dovrà essere 

garantita costantemente la possibilità di soddisfare le proprie fondamentali esigenze 

relative alle proprie caratteristiche anatomiche, fisiologiche e comportamentali. 

 

Art. 24 – Disposizioni generali 
 

1. E' vietato mettere in atto qualsiasi maltrattamento o comportamento lesivo nei confronti 

degli animali e che contrasti con le vigenti disposizioni normative. 

2. E' vietato tenere animali in spazi angusti in condizioni di scarsa od eccessiva luminosità, 

eccessiva umidità, scarsa od eccessiva areazione, scarsa od eccessiva insolazione, scarsa od 

eccessiva temperatura, eccessivo rumore nonché privarli dell'acqua e del cibo necessario o 

sottoporli a rigori climatici tali da causare sofferenze psico-fisiche anche temporanee. 

3. E' vietato tenere animali all'esterno sprovvisti di un idoneo riparo. In particolare, nel caso 

dei cani, la cuccia dovrà essere adeguata alle dimensioni dell'animale, sufficientemente 

coibentata e dotata di tetto impermeabilizzato; dovrà essere chiusa sui tre lati ed essere 

rialzata da terra e, ove non posta in luogo riparato dalle intemperie, dovrà essere dotata di 

una adeguata tettoia; non dovrà infine essere umida né posta in luoghi soggetti a ristagni 

d'acqua ovvero in ambienti che possano risultare nocivi per la salute dell'animale. 

4. E' vietato detenere l'animale in carenti condizioni igienico-sanitarie o fatte salve specifiche 

necessità di cura e tutela degli animali in maniera difforme alle singole esigenze di ogni 

specie, anche in caso di custodia temporanea, ogni animale dovrà essere accudito e curato 

secondo le necessità tipiche della specie. 

5. E' vietato tenere animali in isolamento e/o in condizioni tali da rendere impossibile il 

controllo quotidiano del loro stato di benessere psicofisico o privarli dei necessari contatti 

sociali tipici della loro specie.  

6. E' vietato tenere permanentemente animali su terrazze o balconi senza possibilità alcuna di 

accesso all'interno dell'abitazione e di integrazione con il nucleo familiare. E' parimenti 

vietato isolarli in rimesse, cantine, scantinati o segregarli in contenitori o scatole. 

7. E' vietato addestrare animali ricorrendo a violenze fisiche e/o comportamentali, percosse, 

utilizzo di mezzi dolorosi, costrizioni fisiche in ambienti inadatti, angusti o poveri di 

stimoli che impediscono all'animale di manifestare i comportamenti tipici della specie. 

8. E' vietato separare i cuccioli dalla madre prima di 60 giorni e gli stessi, ai sensi della 

normativa vigente, non possono essere ceduti o venduti se non identificati con l'inserimento 

del microchip. 

9. E’ vietato far indossare agli animali collari elettrici e collari a punte rivolte verso l'interno. 

10. E' vietato a chiunque lasciare liberi o non custodire con le debite cautele cani e/o animali 

pericolosi di proprietà o di cui si abbia il possesso, la detenzione o la custodia. 

11. Le recinzioni della proprietà privata, confinante con altre strade pubbliche o con altre 

proprietà private, devono essere costruite e conservate in modo idoneo per evitare che 

l'animale possa scavalcarle, superarle ed oltrepassarle con la testa o possa mordere od 

arrecare danni a persone ed animali che si trovino dall'altra parte della recinzione. 
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Art. 25  - Custodia dei cani  

 

1. I proprietari e i detentori di cani hanno l’obbligo di:  

- applicare il guinzaglio ai cani quando si trovano nelle vie o in altro luogo aperto al 

pubblico;  

- applicare il guinzaglio ai cani condotti nei locali pubblici e sui pubblici mezzi di 

trasporto;  

- iscrivere all’anagrafe regionale e microcippare gli animali; 

2. Gli stessi hanno l’obbligo di vigilare con particolare attenzione sugli animali al fine di 

evitare ogni possibile aggressione a persone.  

3. Tali obblighi non si applicano ai cani per non vedenti o non udenti, addestrati come cani 

guida.  

4. Le disposizioni di cui sopra si applicano salvo normativa nazionale più restrittiva per la 

quale in assenza di sanzione trovano applicazione le sanzioni del presente regolamento.  

 

Art. 26  - Insudiciamento del suolo da parte di animali  

 

1. I proprietari ed i custodi di cani e di altri animali sono tenuti ad evitare che l’animale lasci i 

propri escrementi sulle aree pubbliche. In caso di insudiciamento i proprietari o chiunque li 

abbia in custodia devono provvedere alla pulizia del suolo.  

 

Art. 27 - Divieto di tenere animali nei centri abitati  

 

1. All’interno del centro abitato è vietato tenere animali della specie bovina, suina, equina, 

ovina e caprina.  

2. E’ altresì vietato tenere galline, piccioni, colombi, conigli ed altri animali di bassa corte, 

nei cortili e nelle terrazze sulle quali si aprono finestre di abitazioni e nei locali che si 

aprono sulle pubbliche strade.  

3. E’ consentito detenere ed allevare a scopo non commerciale animali di bassa corte negli 

orti, purché entro ricoveri conservati ben puliti e situati ad una distanza minima di 20 metri 

da residenze, pertinenze, manufatti e impianti sportivi utilizzati da persone (es. piscine, 

gazebo, strutture sportive ecc.).  

4. Nei centri abitati e negli agglomerati urbani è possibile detenere animali a scopo 

puramente affettivo purché l’ubicazione e le condizioni igieniche siano tali da non arrecare 

danno o disturbo di ogni genere al vicinato o esalazioni odorigene, fatto salvo quanto 

stabilito in forma più restrittiva da un eventuale regolamento condominiale per la gestione 

degli animali da affezione. 

 

TITOLO VI - VIGILANZA E SANZIONI 

 

Art. 28 - Vigilanza 

 

1. La vigilanza relativa all'applicazione del presente Regolamento è affidata al Servizio di 

Polizia Municipale, agli altri agenti ed ufficiali di P.G. di cui all’art. 57 del c.p.p e ai 

dipendenti dell’Amministrazione Comunale appositamente delegati. 

 

Art. 29 - Sanzioni amministrative 
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1. Nei procedimenti sanzionatori derivanti dal presente Regolamento si applicano le 

disposizioni di cui alla L. 689/81 e ss.mm.ii. 

2. Salvo quando diversamente disposto è consentito il pagamento  in  misura ridotta di cui 

all’art. 16 della L. 689/81. 

3. L’autorità competente per l’emissione dell’ordinanza di ingiunzione o del provvedimento 

di archiviazione è il Dirigente della struttura competente per materia. 

4. Le controversie in relazione all’applicazione al presente regolamento sono disciplinate 

dall’art. 22 della L. 689/81 e dall’art. 6 del D. Lgs. 150/2011. 

5. Tutte le violazioni al presente regolamento sono punite ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. n. 

267/2000, con la sanzione amministrativa da € 25,00 a € 150,00 ad eccezione di quelle di 

cui all’articolo 6 comma 1 lett. f, articolo  7 comma 1 e articolo 12 comma 1 del presente 

Regolamento di Polizia Urbana, per le quali è stabilita la sanzione da € 50,00 a € 300,00. 

 

TITOLO VII - DISPOSIZIONI FINALI 

 

Art. 30 – Pubblicità 

 

1. Gli abitanti del Comune di Nocera Umbra sono informati delle norme di comportamento di 

cui al Regolamento mediante idonea pubblicizzazione sul sito: 

“www.comune.noceraumbra.pg.it” e l’inserimento nel portale web del Comune di Nocera 

Umbra. 
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